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BUDAPEST, 20.
siastiche accogllenze sono State fai­

te ñí.1 pubblico della capitale ungherese 
al colonnello Romanelll, íl oui norae é qul 
popolarl8t;iuio sin dall’epoca del funesto 
regipae comunista, durante 11 quale egli 
come capo della missione militare italia­
na impegnó tuta la sua autorltá per sal­
vare i condannati dal movimento contro- 
rivoluzionario dalla furia sanguinaria del 
terrorismo di Beta Kun.

II popolo ungherese serba immensa gra- 
titudine al colonnello Romanelii per il suo 
nobile contegfio, per il grande servlgio 
ch’egü rese a tutta l’Ungheria prendendo 
sotto la sua protezione, qliale rappresen- 
tante della nazione italiana, eentinaia dei 
mlgliori figli della nazione ungherese, che 
altrimenti sarebbero eaduti ivittime della 
follia delittuosa del oomunismo e questa 
sua gratitudine ha manifestáis in questi 
giorni con imponenti dimostrazionl in o- 
nore dell’insigne ospite italiano.

Al suo arrivo a Budapest, il colonnello 
Romanelii era atieso alia stazione da una 
folla numerosissima , animata dál piü 
schietto entusiasmo. Sotto la tettoia ave- 
vano preso posto le varié rappresentaa- 
ze. I funzionarl della Legazione Italiana 
erano presentí al completo, col ministro 
principe Garacciolo di Gastagneto, col con­
te Vinel prinfo segretario, col conte For- 
mentini, col márchese Taiamo, col prof. 
Zambra ecc. Eravi puré un numeroso 
gruppo di eminenti personante della colo-. 
nia italiana, fra cui il principe Pignatelli, 
márchese di Suni, e il capitano Castagno- 
la, che nel 1919 e nel 1920 era stato a 
Budapest! insieme al colonnello Romanelii. 
Notavansi inoltre fra i presentí i membrí 
italiani della commissione di controllo, con ! 
a capo il colonnello Guzzoni, e numerosi i 
rappresentanti della vita política e socialeíj

Romanelii a Budapest
ungherese.

Quando si vide comparire la snella e 
simpática figura del colonnello Romanelii 
aecompagnato dal Tenente Salem, la folla 
proruppe iii fragorose grida di el jen e di
evvíva e i molti víaggiatori ene si trova- 
vano in stazione, avuta conoscenza del 
motivo della calorosa dimóstrazione, sí as- 
sociarono entusiásticamente ai festeggianti.

Nella sala d’aspetto espressamente de- 
corata per la circostanza l’ex-ministro Al­
berto de Berzeviczy,' presidente della So­
ciety culturale italo-ungherese che s’inti- 
tola al norne del glorioso re d’Ungherla 
Mattia Corvino e della quale il colonnello 
Romanelii *è membre onorario, pronunció 
un breve discorso portando il saluto della 
capitale e di tutta la nazione a queil’uomo 
che cosí degnamente aveva rappresentato 
il nobile sentimento della sua patria nel- 
i’epoca piü triste della storia ungherese.

Neila sua risposta il colonnello ringra- 
zió della simpática accoglienza, la quale
10 riempiva tanto piú di gioia in quanto 
che egli era oonvinto che le onoranze tri- 
butategli non erano soltanto una ricon- 
ferma del vivo sentimento di gratitudine 
ma si potevano nel medesimo tempo con­
siderare come un segno dell’intima e pro­
fonda amicizia che unisoe i due paesi, 
Poi, salito sulFautomobüe del principe di 
Castagneto, si recô alia sede della Lega­
zione italiana, dove prese alloggio quale 
ospite del Ministro d’Italía.

II primo atto dei festeggiamenti si è 
svolto la mattina di ieri l’altro nell’aula 
del Parlamento ungherese, dove il cardi­
nale primate d’Ungheria dottor Giovanni 
Gsernoch consegnè al colonnello Romanel-
11 una spada d’onore, dono del popolo un­
gherese, e nel medesimo tempo verme sco- 
perto il busto in bronzo del Romanelii, 
collocate nell’aula stessa del Parlamento.

Il busto è opera pregevole dello scultore 
Luigi Strobl. Qltre al Comitato per le ono­
ranze, assistevano alla cerimonia le pria 
cipali notabilité ungheresi, Farciduca Giu­
seppe, il ministro Giuseppe Vass in rap- 
presentanza dei Governo, il consigliere 
Edoardo Fock in rappresentanza deîl’am- 
ministrazione comunale della capitale, tut­
ti i funzionari deila Legazione italiana con 
alla testa il ministro principe di Castagne­
to e il principe Pignatelli, numeróse per- 

| sonaiità della colonia italiana, deputazioni 
j dei Casino nazionale dell’Acoademia Ludo- 
| vica e di un gran numero di Assooiazíoni 
j di carattere sociale e p tríottico. Vennero j 
j pronunoiati parecchi üiscorsi di ricono- j 

scenza e di simpatía per Fltalia e di &m- i: 
rairazione per Fesercito italiano e tutti ! 
vennero accoltl da entusîastiche acclama- ! 
zioni, fra il suono degîi Inni nazionali ita- I 
líanl. Terminât! i discorsi poi, tutti i con- J 
venuti cantarono in coro, fra il generale 
entusiasmo, Firmo nazionale ungherese.

Anche ai collaboratori del colonnello Ro­
manelll venue presenta ta, in questa circo- 
stanza, una medaglía commemorativo della 
fasta, lavoro ríuscítissimo del valent© ar­
tista Sz5d, rappresentante San Giorgio che 
lotta col drago. Una di taii meda&lie è sta- 
ta lnvlata ancha al r"e Vittorio Emanuele. 1

Dopo la cerimoaía uffloiale,. tutte le rap- 1 
presentanze e notabilité che vi erano in- | 
tervenute parteciparono ad un banehetto ! 
che venne offerte al Romanelll e a’ suoi | 
ufflciali nella grande sala dell’Hotel Ritz, j 
Ai brindisi, il senatore de Berzeviczy, pro- ; 
nunzió uno splendido, applauditissímo di­
scorso, nel quale rievooó Fopera umani- ! 
taris svolta durante il régime comunista 1
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! In Ungheria dal colonnello Romanelii e
dalla missione militare italiana, rilevando 
che in quelFoecasione il colonnello Roma­
ne,Ili ed i suoi ufflciali salvarono Fonore 
ddFEuropa intera, che assisteva impassi- 
biie alia tragedia ungherese.

Alia sera, ebbe luogo al teatro delFOpe- 
ra una rappresentazione di gala con FAida 
6 col maestro Mascagni a direttore d’or- 
chestra. Neglí intermezzi, vennero di nuo- 
vo suonatl gli inni nazionali italian!, fra 
clamorose grida di eljen e di evviva al- 
l ’Italia e all’Ungherla.

leri poi la Societé Mattia Corvino festeg- 
giö Romanelii nella grande sala dell’Ac- 
cademia déllé scienze.

Le feste si sono chiuse oggi con un 
grande rieevimnete dato in onore dél co- 
lonnello dal ministro űTtalia principe di 
Castagneto e al quale hanno partecipato 
le piü eminenti personalité politiohe e so- 
dali ungheresi, assieme alia colonia ita­
liana.

Ai festeggiamenti ha preso viva parte
anche tutta la stampa di questa capitale, 
pubblicando in questi giorni articoli ispi- 
rati alia piü calda sirnpatia per Fltalia.

Accenneró da ultimo, e con sincera com- 
piacenza, alia voce raccolta dal Pester 
Lloyd, secondo la quale FAecademia delle 
soienze avrebbe intenzione di costituire, 
mediante offerte, un fondo-Romanelli per 
mandare ogni anno due o tre giovaní pro- 
fessori ungheresi in Italia a comptervi 
studi storici. Con Ció l’Accademía mira ad 
intensificare ed approfondire sempre piü, 
n d l’interesse delle presentí e delle future 
aapirazioni óomuni, le relazloui che sono 
corsé fra la nazione ungherese e la na­
zione italiana dai tempi deglí Angioiní e 
di Mattia Corvino sino a Luigi Kossuth e 
i Stefano Türr.
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